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foto VITTORIO PIERGIOVANNI 

Nell'estate 1956 due piloti anconetani di auto da corsa, Adriano Angelelli e Mario Recchi, 
progettano la folle impresa di utilizzare una Fiat 501 Torpedo del 1924 per un raid 
automobilistico senza scalo Roma - Parigi - Roma in meno di 100 ore. 
La S.E.F. Stamura incarica Vittorio Piergiovanni, socio fondatore e capo sezione del Circolo 
fotografico, di eseguire il reportage dell'impresa con fotografie e articoli da pubblicare sulla 
stampa locale, data anche la sua profonda conoscenza della Francia e della lingua francese. 
Malgrado alcuni imprevisti lungo il percorso, la Fiat 501 giunge alla Place de l'Etoile di Parigi 
alle ore 0.55 del 3 luglio; il tempo di rifocillarsi e consegnare all'Hotel de Ville una lettera di 
saluto e una medaglia del Sindaco Angelini per il Sindaco di Parigi e i tre viaggiatori 
ripartono. 
Alle ore 23.11 del 4 luglio, dopo un percorso di 3352 km coperto in 95 ore e 11 minuti, si 
conclude l'impresa nel piazzale del Colosseo. 
Il giorno dopo, nella sede romana dell'Automobile Club d'Italia, i tre protagonisti sono 
festeggiati durante un ricevimento alla presenza di dirigenti, funzionari e sportivi. 
Il racconto dell'avventura è contenuto in una serie di articoli a firma di Vittorio Piergiovanni 
pubblicati su la "Voce Adriatica" in quei giorni. 
 
In una lettera del 27 luglio, scrive a Luigi Crocenzi di non essere stato al Congresso FIAF di 
Genova perché si trovava a Parigi e prosegue "per l'occasione mi sono trasformato in 
fotoreporter e Le assicuro che ho fatto un bel lavoro: son venute fuori delle fotografie 
interessantissime, sia dal lato sportivo che artistico". 

Si ringraziano la Sig.ra Angela Silvia Piergiovanni, che gestisce l'archivio del papà Vittorio e il Sig. 
Sergio Sparapani che gestirà l'incontro 


